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Obiettivi
- Vita
- Beni
- Ambiente

Soluzioni
- RVita

- RBeni

- RAmbiente

Analisi del Rischio

Strategia Antincendio

Misure di prevenzione

Soluzioni Conformi 
Soluzioni Alternative





OBIETTIVI PRINCIPALI FSE

SALVAGUARDIA BENI

Fase di 
completo 
sviluppo e 

decadimento

Studio 
strutture

SALVAGUARDIA VITA

Prime fasi 
dell’incendio

Studio esodo





Scenari Possibili

SCELTA SCENARI

1

3

2
4

5

6

n…

Scenari di progetto

3 6 20

….più gravosi per 
l’obiettivo di sicurezza e 
che garantiscono lo 
stesso livello di sicurezza



Incendio in punti differenti

SCENARI



SONO INCENDI DIFFERENTI



SONO INCENDI DIFFERENTI



Differente sviluppo potenza

SCENARI



Carico di incendio: quantità di energia presente nel compartimento [J]

CARICO DI INCENDIO E CURVA RHR

Curva di potenza: energia sprigionata nell’unità di tempo [kW]

Nell’approccio ingegneristico, il Carico di Incendio “perde” di 
importanza. Se nell’approccio prescrittivo era il parametro 
fondamentale per “inquadrare” un incendio, nell’approccio 
prestazionale non lo è più.
Pur rimanendo un parametro importante, è evidente che è la 
potenza sprigionata che identifica inequivocabilmente il 
“comportamento” di un incendio.



Esempio Strutture















Conclusioni:

- 15 minuti di curva naturale rispettata 
secondo il livello di prestazione scelto. 
La struttura cade dopo questo 
intervallo di tempo

- Nessun intervento



CENTRO COMMERCIALE – Soluzione alternativa S.2
DESCRIZIONE

- Centro Commerciale con strutture in acciaio 
- Richiesta strutture R60

-  In fase di rinnovo CPI, si è riscontrato un grave ammaloramento del trattamento con 
vernici intumescenti. Il trattamento esterno, presentava evidenti distacchi.



CENTRO COMMERCIALE
SOLUZIONI CONFORME

Sabbiare e Trattare nuovamente 

SOLUZIONI ALTERNATIVA

Approccio ingegneristico con soluzione 
FSE.



In Prima istanza si scelgono le posizioni e gli scenari



In Prima istanza si scelgono le posizioni e gli scenari



Scelta Curva RHR 
(Potenza 

dell’incendio)



Risultati Simulazioni



Risultati Simulazioni



Analisi Strutturale in campo non lineare



PROBLEMA
Vernici presentavano un’evidente degrado

Impresa esecutrice Fallita

SOLUZIONE
Le coperture sono state certificate senza rifare le 

lavorazioni



Esempio Strutture
DEPOSITO FITOFARMACI

DESCRIZIONE
- Deposito di vecchia costruzione in calcestruzzo e Acciaio 

- Richiesta strutture R60



DESCRIZIONE
- Deposito di vecchia costruzione in calcestruzzo e Acciaio 

- Richiesta strutture R60



SOLUZIONI CONFORME

Sabbiare e Trattare nuovamente
Scatolare e Trattare con Protezione 

Passiva 

SOLUZIONI ALTERNATIVA

Approccio ingegneristico con soluzione FSE



GENERALIZZATO







Esempio Differente Procedimento di calcolo

Soluzione Conforme Soluzione Alternativa

RISULTATO: Protezione richiesta

RISULTATO: Protezione NON  richiesta



Esempio Soluzioni Conforme

Verifica sul 
singolo elemento

CERT.REI



Esempio Soluzioni Alternativa

Verifica GLOBALE

Analisi di ciascun 
elemento

CERT.REI



Circolare n. 9962 del 24 luglio 2020



Circolare n. 9962 del 24 luglio 2020



Circolare n. 9962 del 24 luglio 2020



Esodo

46000 m3 di deposito e smistamento logistico









SOLUZIONI ALTERNATIVA
Approccio ingegneristico con 

soluzione FSE

Impossibilità di aperture a soffitto 
Problemi a realizzare superfici di espulsione e aspirazione 

SOLUZIONI Prescrittiva
UNI9494-2 - Forzata



SOLUZIONE
- Simulazione CFD Incendio

- Simulazione di Esodo

SCELTA DELLO SCENARIO



SOLUZIONI CONFORME

Estremamente invasiva

SOLUZIONI ALTERNATIVA

Approccio ingegneristico con soluzione FSE

Scelta delle aperture









STUDIO DELL’ESODO
RSET



STUDIO DELL’ESODO
RSET



STUDIO DELL’ESODO

ASET RSET

>100%



Edifico Commerciale
Controllo Fumo e Calore





Soglie di prestazione?
ASET ≥ 100%RSET 

oppure
ASET ≥ 10%RSET 















ASET RSET

>100%



Compartimentazione all’interno dell’attività



Rvita compartimento A4



Compartimento 34000 m2 

Come faccio??







ASET RSET

>100% Manuale



CALCOLO RSET



ATTENZIONE: 
Tutti questi valori devono essere presi in riferimento alle reali 
caratteristiche del sistema di allarme. 
La UNI 9795 richiede al progettista di stabilire se la segnalazione 
dell’allarme debba essere garantita solo con la riproduzione sonora o 
anche quella luminosa.



TEMPO DI ATTIVITÀ PRE-MOVIMENTO

Il tempo tpre è il tempo necessario agli occupanti per svolgere 
una serie di attività che precedono il movimento vero e 
proprio verso il luogo sicuro. La letteratura indica che questa 
fase occupa spesso la maggior parte del tempo totale 
dell’esodo.

Il comportamento degli occupanti, in questa fase è 
rappresentabile in funzione dei seguenti tre parametri 
fondamentali:

• Qualità del sistema di allarme: (da A1 ad A3)
• Complessità dell’edificio: (da B1 a B3)
• Qualità della gestione dell’emergenza in caso di 

incendio: (da M1 a M3)







Velocità 
(m/s)

Larghezza 
(m)

Altezza 
(m)

Percentual
e

(%)

Adulti 1.19 0,46 1,83 100



Compartimentazione verso altre dell’attività



Compartimentazione verso altre dell’attività



Compartimentazione verso altre dell’attività



La distanza di misurata tra l’i-esima piastra radiante ed il bersaglio 
garantisce adeguata separazione se è verificata la seguente 
relazione:

F2-1 ∙ E1 · εf < Esoglia 

con:
F2-1 fattore di vista
E1 potenza termica radiante dovuta all’incendio convenzionale 
[kW/m2]
εf emissività della fiamma
Esoglia soglia di irraggiamento dell’incendio sul bersaglio [kW/m2]



Determinazione Analitica



PI
AS

TR
A

Fattori di vista diversi. 
Nell’Eurocodice è riportato il caso 
di più fattori di vista. La piastra radiante 
viene divisa in più parti.



Carico di Incendio «alto»
T alta

Carico di Incendio «basso»
T bassa



Critical Heat Flux











Smaltimento 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Smaltimento di emergenza



Problema - Soluzione

- Punti di ingresso aria del progetto definitivo errati
- Modifica punti di immissione e ottimizzazione numero di evacuatori (50%)









Verifica Impianto Fotovoltaico



Scelta dello Scenario



Obiettivo: Dimostrare i valori di soglia non cambiano tra due casi:
- Copertura CON impianto fotovoltaico

- Copertura SENZA impianto fotovoltaico

CONSENZA



Copertura SENZA impianto fotovoltaico



Copertura CON impianto fotovoltaico



CONFRONTO
SENZA FOTOVOLTAICO 

 
CON FOTOVOLTAICO 

 
 

SENZA FOTOVOLTAICO 

 

CON FOTOVOLTAICO 

 
 





Smistamento logistico ceramiche

Resitenza al fuoco calcestruzzo laterizio



Smistamento logistico ceramiche



Smistamento logistico ceramiche







T travetto in cls



Conclusioni:

- 15 minuti di curva 
naturale rispettata 
secondo il livello di 
prestazione scelto. 
La struttura cade 
dopo questo 
intervallo di tempo

- Nessun intervento



CONTACT

Ing. Diego Cecchinato - Fire 
Engineer
C. +39 348 9823213
diego.cecchinato@infire.com

Articoli INGENIO
https://www.ingenio-web.it/autori/cecchinato-diego
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